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N. 16 del 28/03/2023
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione aliquote IMU anno imposta 2023
L’anno Duemilaventitre il giorno Ventotto del mese di Marzo alle ore 19:30, nella sala delleadunanze consiliari della Sede comunale, a seguito di apposita convocazione, si è riunito il ConsiglioComunale in sessioneORDINARIA, seduta PUBBLICA e Convocata dal Presidente.
Presiede la seduta NAZARENAFORTI.Posto in discussione l'argomento in oggetto, risultano presenti:

Posizione Nominativo Carica Presente1 ROBERTO SOLOMITA Sindaco Si2 ANDREA ORI Consigliere Si3 NAZARENA FORTI Presidente Si4 ROBERTA LANZA Consigliere Si5 ANTONIO STRAFORINI Consigliere Si6 ANGELO PIO BRUNO Consigliere Si7 ROBERTO DRUSIANI Consigliere Si8 CLAUDIO FRATTINI Consigliere No9 ANGELO LOSCHI Consigliere Si10 ANDREA ARTUSI Consigliere Si11 MARTINA VENTURELLI Consigliere Si12 CRISTINA PO Consigliere Si13 PATRIZIA GOLDONI Consigliere No14 PAOLO VINCENZI Consigliere Si15 RITA CAPELLI Consigliere Si16 ANDREA ROSSI Consigliere Si17 MARCO LODI Consigliere SiPresenti N. 15 Assenti N. 2

PRESIDENTE ECONSIGLIERI ASSEGNATI n° 15
Partecipa il Segretario Dottoressa ROCCHI VIENNA MARCELLA, incaricato della redazione delverbale.

File con impronta: 886945dd3c286f1893aa3e331631785f2a43ada4e725c0a0e3caf835f28ab711

Firmato digitalmente da Nazarena Forti e da Vienna Marcella Rocchi
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Introduce l’argomento il Presidente del Consiglio Comunale Nazarena Forti, rilevando la necessità diaffrontare cumulativamente la discussione relativa alla programmazione ed al bilancio di previsione,punti 4 (Approvazione Documento Unico di Programmazione 2023 e relativa nota di aggiornamento), 5(Approvazione aliquote IMU anno d’imposta 2023), 6 (Approvazione del bilancio di previsione 2023- 2025),7 (Approvazione programma triennale 2023-2025 ed elenco annuale 2023 dei lavori pubblici), 8(Approvazione programma biennale degli acquisti di beni e servizi per gli anni 2023-2024) e 9 (Variazionesoglia di esenzione Addizionale Comunale all'IRPEF dall'anno 2023 - contestuale modifica del relativoregolamento) all’ordine del giorno, che dà la parola all’assessoreMarco Baracchi per l’esposizione.
Prende la parola l’assessore Baracchi per l’illustrazione.
Al termine degli interventi sul pacchetto di proposte di deliberazione riguardanti la programmazioneed il bilancio, interviene a chiusura il Sindaco Roberto Solomita.
Si passa alle dichiarazioni di voto relative al punto 5 all’ordine del giorno.

***
Tutti gli interventi vengono conservati agli atti mediante registrazione elettronica a cura dellaSegreteria Generale; i files sono a disposizione dei singoli consiglieri e degli aventi titolo e messionline, con libero accesso, sul sito web del Comune di Soliera.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto2000, n. 267;
Visto il disposto dell'articolo 52 (“Potestà regolamentare generale delle Province e dei Comuni”) delDecreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446 (“Istituzione dell'Imposta Regionale sulle attivitàproduttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di unaaddizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali”) cheattribuisce ai Comuni un’ampia potestà regolamentare in materia di entrate, anche tributarie, conl’unico limite rappresentato dalla riserva di legge relativamente all’individuazione e definizione dellefattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi;
Presa visione della Legge di Bilancio 2020 (Legge n° 160 del 27 dicembre 2019) con particolareriferimento al comma 738 della medesima in base al quale “A decorrere dall’anno 2020, l’ImpostaUnica Comunale di cui all’articolo 1,comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, adeccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l’Imposta Municipale Propria(IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.“
Richiamato il comma 744 della Legge n° 160 del 27/12/2019 in base al quale “È riservato allo Statoil gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D,calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivoclassificati nel gruppo catastale D posseduti dai Comuni e che insistono sul rispettivo territorio.”
Presa visione dei commi da 748 a 754 della medesima Legge che disciplinano le aliquote applicabili
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alle diverse fattispecie imponibili ed in particolare:
“748. L’aliquota di base per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 eA/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con deliberazione del ConsiglioComunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento.
749. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggettopassivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze sidetraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell’anno duranteil quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da piùsoggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale ladestinazione medesima si verifica.
750. L’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis,del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio1994,n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i Comuni possono solo ridurla fino all’azzeramento.
751. Fino all’anno 2021, l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresacostruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, èpari allo 0,1 per cento. I Comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla finoall’azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresacostruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sonoesenti dall’IMU.
752. L’aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i Comuni, con deliberazionedel Consiglio Comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla finoall’azzeramento.
753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l’aliquota di base è pariallo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i Comuni, condeliberazione del Consiglio Comunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla finoal limite dello 0,76 per cento.
754. Per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i Comuni, con deliberazione del ConsiglioComunale, possono aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento.
Presa visione del comma 760 della Legge di Bilancio 2020 il quale prevede che “ Per le abitazionilocate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, determinataapplicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, e' ridotta al 75 per cento.”
Riscontrato che il comma 756 della Legge di Bilancio 2020 prevede che, a decorrere dall’anno 2021,i Comuni potranno diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente conriferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze;
Dato atto che il comma 757 della medesima Legge prevede l'elaborazione di apposito prospetto daallegare alla deliberazione di approvazione delle aliquote IMU in assenza del quale la delibera non èidonea a produrre effetti;
Vista la risoluzione n° 1/DF del 18 febbraio 2020 del Ministero dell'Economia e delle Finanze con cui
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si precisa che solo dall'anno 2021 vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione dellealiquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del FederalismoFiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante;
Richiamato il comma 767, art. 1 della Legge 160/2019 come da ultimo modificato dall'art. 1, comma837, lett. b), L. 29 dicembre 2022, n. 197 in base al quale “Le aliquote e i regolamenti hanno effettoper l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento dellefinanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini dellapubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testodel regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezionedel Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicanole aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. In deroga all'articolo 1, comma 169, dellalegge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente comma, a decorrere dal primo anno diapplicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in mancanzadi una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di cuial presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a755.”
Rilevato che alla data odierna non risulta ancora approvato dal competente ministero il decreto con ilprospetto delle aliquote IMU di cui al sopracitato comma 756;
Presa visione delle aliquote IMU ad oggi vigenti approvate con deliberazione di Consiglio Comunalen° 16 del 24/03/2020 e confermate tacitamente per le annualità 2021-2022 ai sensi dell’art. 1, comma169 della Legge 296/2006;
Dato atto che per raggiungere l’equilibrio di bilancio e garantire l’erogazione dei propri servizi ènecessario agire sulla leva fiscale rimodulando le aliquote IMU come di seguito specificato:

1. aliquota pari allo 0,60 per cento per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastaliA/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze;
2. aliquota ridotta pari allo 0,50 per cento per gli alloggi e relative pertinenze locate tramitel’Agenzia Sociale per l’Affitto - affitto casa garantito, “La Casa nella Rete” o locatedirettamente tramite al Comune di Soliera;
3. aliquota ridotta pari allo 0,50 per cento per le unità immobiliari abitative e relative pertinenzeconcesse in comodato o locate con contratto concordato ai sensi della legge 431/1998, art.2comma 3 a persone fisiche alle quali è stata notificata ordinanza sindacale di sgombero perinagibilità dell’unità abitativa adibita ad abitazione principale a seguito del terremoto,residenti nel Comune di Soliera o in qualsiasi altro Comune del cratere (allegato n. 1 del DM 1giugno 2012). Per poter beneficiare dell’aliquota agevolata, gli interessati dovranno darnecomunicazione scritta all’ente, tramite modulo predisposto dal Servizio Tributi. Per i cittadiniprovenienti da Comuni colpiti dal sisma (esclusi quelli già residenti nel Comune di Soliera)occorrerà allegare alla comunicazione copia del decreto di sgombero notificato alcomodatario/locatario;
4. aliquota ridotta pari allo 0,50 per cento per le unità immobiliari, e relative pertinenze,regolarmente assegnate dagli Istituti autonomi per le case popolari e relative pertinenze;
5. aliquota ridotta pari allo 0,85 per cento per le unità abitative e relative pertinenze concesse dalpossessore in comodato d'uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta, a condizione che
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il comodatario ed il suo nucleo familiare vi dimorino abitualmente e vi risiedanoanagraficamente. Per poter beneficiare dell'aliquota agevolata gli interessati dovranno darnecomunicazione scritta all'Ente, tramite modulo predisposto dal servizio Tributi; la fruizionedell’aliquota agevolata è subordinata alla presentazione della comunicazione;
6. aliquota ridotta pari allo 0,90 per cento per le unità immobiliari abitative e relative pertinenzelocate con contratto concordato ai sensi della legge 431/1998, art.2 comma 3. Per poterbeneficiare dell’aliquota agevolata, gli interessati dovranno darne comunicazione scrittaall’ente, tramite modulo predisposto dal Servizio Tributi, allegando copia del contrattoassoggettato alla L. 431/98; la fruizione dell’aliquota agevolata è subordinata allapresentazione della comunicazione;
7. aliquota ridotta pari allo 0,90 per cento per i fabbricati di categoria catastale C/1-C/3, utilizzatidirettamente dal proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento, per l’eserciziodell’attività d’impresa. Per poter beneficiare dell'aliquota agevolata gli interessati dovrannodarne comunicazione scritta all'Ente, tramite modulo predisposto dal servizio Tributi; lafruizione dell’aliquota agevolata è subordinata alla presentazione della comunicazione;
8. aliquota ridotta pari allo 0,95 per cento per i fabbricati di categoria catastale C/1-C/3 - adeccezione fabbricati sfitti - che non sono utilizzati direttamente dal proprietario o titolare dialtro diritto reale di godimento, per l’esercizio dell’attività d’impresa;
9. aliquota ridotta pari allo 0,90 per cento per i fabbricati di categoria catastale D/1-D/7-D/8,utilizzati direttamente dal proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento, perl’esercizio dell’attività d’impresa. Per poter beneficiare dell’aliquota agevolata gli interessatidovranno darne comunicazione scritta all’ente, tramite modulo predisposto dal ServizioTributi; la fruizione dell’aliquota agevolata è subordinata alla presentazione dellacomunicazione;
10. aliquota pari al 1,06 per cento per gli alloggi tenuti a disposizione, e relative pertinenze, prividi residenza anagrafica;
11. aliquota ridotta pari allo 0,76 per cento per fabbricati di categoria catastale D ricompresi incontesti per i quali l’Amministrazione Comunale ha manifestato interesse per iniziative diriqualificazione finalizzate alla promozione di accordi di insediamento in attuazione diquanto previsto dalla Legge Regionale n° 14/2014. L'aliquota agevolata dello 0,76 per centospetta al promotore dell'intervento di recupero e si applica per i primi 5 anni dall'iniziodell'attività a seguito di avvenuta riqualificazione ed a condizione che i fabbricati sianoutilizzati direttamente dal proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento, perl'esercizio dell'attività d'impresa. Per poter beneficiare dell’aliquota agevolata gli interessatidovranno darne comunicazione scritta all’ente, tramite modulo predisposto dal ServizioTributi; la fruizione dell’aliquota agevolata è subordinata alla presentazione dellacomunicazione;
12. aliquota pari allo 0,1 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9,comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557;
13. aliquota pari al 1,06 per cento per i fabbricati di categoria catastale C/1 e C/3 sfittiintendendosi a tal fine quelli tenuti a disposizione, al cui interno non viene svolta alcunaattività;
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14. aliquota ridotta pari allo 0,90 per cento per i fabbricati di categoria catastale D/1-D/7- D/8-C/1-C/3, concessi in locazione successivamente al 31/12/2022 e che risultino sfitti da almeno12 mesi; la predetta aliquota ridotta spetta nel corso di vigenza del contratto per un periodomassimo di tre anni a decorrere dalla data di locazione dell’immobile a condizione cheall’interno dei fabbricati sia esercitata attività di impresa. Per poter beneficiare dell’aliquotaagevolata gli interessati dovranno darne comunicazione scritta all’ente, tramite modulopredisposto dal Servizio Tributi; la fruizione dell’aliquota agevolata è subordinata allapresentazione della comunicazione;
15. aliquota pari al 1,06 per cento per i fabbricati di categoria catastale D diversi da quelli di cui aiprecedenti punti;
16. aliquota pari allo 1,05 per cento per i terreni agricoli, le aree fabbricabili ed i fabbricati ( adeccezione fabbricati cat. D) diversi da quelli di cui ai precedenti punti.

Ritenuto inoltre di stabilire che dall'imposta dovuta per l'abitazione principale del soggetto passivo eclassificata nelle categorie catastali A/1-A/8-A/9 e per le relative pertinenze, si detraggono fino aconcorrenza del suo ammontare euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae taledestinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, ladetrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazionemedesima si verifica.
Dato atto che le aliquote oggetto di rimodulazione sono esclusivamente quelle indicate ai punti 13) –14) – 15) ;
Dato atto altresì che non vengono riconfermate per l’anno 2023 le seguenti aliquote: aliquota pari allo 0,0 per cento prevista per i fabbricati – ad eccezione fabbricati di categoriacatastale D- concessi gratuitamente in uso – con contratto debitamente registrato – a soggettiimpegnati nell'emergenza epidemiologica da COVID-19 tenuto conto del superamento dellafase emergenziale; aliquota pari allo 0,76 per cento prevista per i fabbricati di categoria catastale D concessigratuitamente in uso – con contratto debitamente registrato – a soggetti impegnatinell'emergenza epidemiologica da COVID-19 tenuto conto del superamento della faseemergenziale; aliquota pari allo 0,0 per cento prevista per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresacostruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni casolocati tenuto conto che ai sensi del comma 751 della Legge 160/2019 a decorrere dal 1°gennaio 2022, i medesimi fabbricati, sono esenti dall’IMU;
Precisato che il maggior gettito atteso dalla predetta rimodulazione è pari ad Euro 23.189,19;
Presa visione dell’art. 1 comma 169 della Legge 296/2006 in base al quale “Gli enti locali deliberanole tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per ladeliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamenteall'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaiodell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e lealiquote si intendono prorogate di anno in anno”;
Acquisiti, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-bis,
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comma 1, del Testo Unico Enti Locali i seguenti pareri espressi:
• dal Responsabile Territoriale del Settore Servizi Finanziari dell’Unione Terre d’Argine in ordinealla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
• dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari dell’Unione Terre d’Argine in ordine alla regolaritàcontabile;
Visti:

 il vigente Statuto comunale;
 il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
 il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;

Con la seguente votazione, espressa nelle forme di legge: presenti e votanti 15 consiglieri, votifavorevoli 10, voti contrari 5 (Lodi, Vincenzi, Po, Rossi e Capelli), astenuti 0;
DELIBERA

di approvare per l'anno 2023 le seguenti aliquote per l'imposta municipale propria di cui ai commi da739 a 783 della Legge 160/2019:
1. aliquota pari allo 0,60 per cento per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastaliA/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze;
2. aliquota ridotta pari allo 0,50 per cento per gli alloggi e relative pertinenze locate tramitel’Agenzia Sociale per l’Affitto - affitto casa garantito, “La Casa nella Rete” o locatedirettamente tramite al Comune di Soliera;
3. aliquota ridotta pari allo 0,50 per cento per le unità immobiliari abitative e relative pertinenzeconcesse in comodato o locate con contratto concordato ai sensi della legge 431/1998, art.2comma 3 a persone fisiche alle quali è stata notificata ordinanza sindacale di sgombero perinagibilità dell’unità abitativa adibita ad abitazione principale a seguito del terremoto,residenti nel Comune di Soliera o in qualsiasi altro Comune del cratere (allegato n. 1 del DM 1giugno 2012). Per poter beneficiare dell’aliquota agevolata, gli interessati dovranno darnecomunicazione scritta all’ente, tramite modulo predisposto dal Servizio Tributi. Per i cittadiniprovenienti da Comuni colpiti dal sisma (esclusi quelli già residenti nel Comune di Soliera)occorrerà allegare alla comunicazione copia del decreto di sgombero notificato alcomodatario/locatario;
4. aliquota ridotta pari allo 0,50 per cento per le unità immobiliari, e relative pertinenze,regolarmente assegnate dagli Istituti autonomi per le case popolari e relative pertinenze;
5. aliquota ridotta pari allo 0,85 per cento per le unità abitative e relative pertinenze concesse dalpossessore in comodato d'uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta, a condizione cheil comodatario ed il suo nucleo familiare vi dimorino abitualmente e vi risiedanoanagraficamente. Per poter beneficiare dell'aliquota agevolata gli interessati dovranno darnecomunicazione scritta all'Ente, tramite modulo predisposto dal servizio Tributi; la fruizionedell’aliquota agevolata è subordinata alla presentazione della comunicazione;
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6. aliquota ridotta pari allo 0,90 per cento per le unità immobiliari abitative e relative pertinenzelocate con contratto concordato ai sensi della legge 431/1998, art.2 comma 3.Per poterbeneficiare dell’aliquota agevolata, gli interessati dovranno darne comunicazione scrittaall’ente, tramite modulo predisposto dal Servizio Tributi, allegando copia del contrattoassoggettato alla L. 431/98; la fruizione dell’aliquota agevolata è subordinata allapresentazione della comunicazione;
7. aliquota ridotta pari allo 0,90 per cento per i fabbricati di categoria catastale C/1-C/3, utilizzatidirettamente dal proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento, per l’eserciziodell’attività d’impresa. Per poter beneficiare dell'aliquota agevolata gli interessati dovrannodarne comunicazione scritta all'Ente, tramite modulo predisposto dal servizio Tributi; lafruizione dell’aliquota agevolata è subordinata alla presentazione della comunicazione;
8. aliquota ridotta pari allo 0,95 per cento per i fabbricati di categoria catastale C/1-C/3 - adeccezione dei fabbricati sfitti - che non sono utilizzati direttamente dal proprietario o titolare dialtro diritto reale di godimento, per l’esercizio dell’attività d’impresa;
9. aliquota ridotta pari allo 0,90 per cento per i fabbricati di categoria catastale D/1-D/7-D/8,utilizzati direttamente dal proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento, perl’esercizio dell’attività d’impresa. Per poter beneficiare dell’aliquota agevolata gli interessatidovranno darne comunicazione scritta all’ente, tramite modulo predisposto dal ServizioTributi; la fruizione dell’aliquota agevolata è subordinata alla presentazione dellacomunicazione;
10. aliquota pari al 1,06 per cento per gli alloggi tenuti a disposizione, e relative pertinenze, prividi residenza anagrafica;
11. aliquota ridotta pari allo 0,76 per cento per fabbricati di categoria catastale D ricompresi incontesti per i quali l’Amministrazione Comunale ha manifestato interesse per iniziative diriqualificazione finalizzate alla promozione di accordi di insediamento in attuazione diquanto previsto dalla Legge Regionale n° 14/2014. L'aliquota agevolata dello 0,76 per centospetta al promotore dell'intervento di recupero e si applica per i primi 5 anni dall'iniziodell'attività a seguito di avvenuta riqualificazione ed a condizione che i fabbricati sianoutilizzati direttamente dal proprietario o titolare di altro diritto reale di godimento, perl'esercizio dell'attività d'impresa. Per poter beneficiare dell’aliquota agevolata gli interessatidovranno darne comunicazione scritta all’ente, tramite modulo predisposto dal ServizioTributi; la fruizione dell’aliquota agevolata è subordinata alla presentazione dellacomunicazione;
12. aliquota pari allo 0,1 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9,comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557;
13. aliquota pari al 1,06 per cento per i fabbricati di categoria catastale C/1 e C/3 sfittiintendendosi a tal fine quelli tenuti a disposizione, al cui interno non viene svolta alcunaattività;
14. aliquota ridotta pari allo 0,90 per cento per i fabbricati di categoria catastale D/1-D/7- D/8-C/1-C/3, concessi in locazione successivamente al 31/12/2022 e che risultino sfitti da almeno12 mesi; la predetta aliquota ridotta spetta nel corso di vigenza del contratto per un periodomassimo di tre anni a decorrere dalla data di locazione dell’immobile a condizione che
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all’interno dei fabbricati sia esercitata attività di impresa. Per poter beneficiare dell’aliquotaagevolata gli interessati dovranno darne comunicazione scritta all’ente, tramite modulopredisposto dal Servizio Tributi; la fruizione dell’aliquota agevolata è subordinata allapresentazione della comunicazione;
15. aliquota pari al 1,06 per cento per i fabbricati di categoria catastale D diversi da quelli di cui aiprecedenti punti;
16. aliquota pari allo 1,05 per cento per i terreni agricoli, le aree fabbricabili ed i fabbricati (adeccezione fabbricati cat. D) diversi da quelli di cui ai precedenti punti.

di stabilire che dall'imposta dovuta per l'abitazione principale del soggetto passivo e classificate nellecategorie catastali A/1-A/8-A/9 e per le relative pertinenze, si detraggono fino a concorrenza del suoammontare euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; sel’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta aciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.
di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della leggen. 296/2006, il 1° gennaio 2023;
di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'Economia e delle Finanze,Dipartimento delle Finanze, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del Dl. n. 201 del 2011 tenuto altresìconto di quanto previsto dal comma 767 della Legge 160/2019.
DELIBERA INOLTRE, con separata votazione resa nei modi di legge (presenti e votanti 15consiglieri, voti favorevoli 10, voti contrari 5, astenuti 0), di dichiarare il presente attoimmediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000 al fine di adempiere aiconseguenti provvedimenti.
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Deliberazione nr. 000016 in data 28/03/2023

Letto, approvato e sottoscritto
IL PresidenteNAZARENA FORTI IL Segretario GeneraleROCCHI VIENNA MARCELLA



PROPOSTA N. 678 del 08/03/2023
OGGETTO: Approvazione aliquote IMU anno imposta 2023

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Ai sensi degli Artt.49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n.267/2000, si esprime parereFAVOREVOLE per quanto attiene la regolarità tecnica della presente proposta.

13/03/2023
Il Responsabile del U3 - SERVIZI FINANZIARI

LOSCHI SIMONA

————————————————————————————————————————————————————Documento originale informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r.445 del 28 Dicembre 2000 e delD.Lgs n.82 del 7 Marzo 2005 e norma collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

File con impronta: 622d3adc4b4114f63bc5a4655533d12d4875bce6415802038ac2a1a996140bb9

Firmato digitalmente da: Simona Loschi.



PROPOSTA N. 678 del 08/03/2023
OGGETTO: Approvazione aliquote IMU anno imposta 2023

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Ai sensi degli Artt.49, comma 1 e 147-bis, comma 1 del T.U. n.267/2000, si esprime parereFAVOREVOLE per quanto attiene la regolarità contabile della presente proposta.

22/03/2023
Il Responsabile del Settore Economico Finanziario

CASTELLI ANTONIO

————————————————————————————————————————————————————Documento originale informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r.445 del 28 Dicembre 2000 e delD.Lgs n.82 del 7 Marzo 2005 e norma collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa

File con impronta: 76226f9cb831aaff0b48d37a2a453df7edfdd702fd2a5c92108a6ac03a39edb5

Firmato digitalmente da: Antonio Castelli.



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune diSoliera consecutivamente dal giorno 11/04/2023 al giorno 26/04/2023.

L’addetto alla pubblicazione
FORGIERI CHIARA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La Presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 11/04/2023 decorsi 10 giornidalla sua pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 3 del d.lgs. 267/00

X La Presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4 del d.lgs. 267/2000


